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Battesimi
Come ci ha voluto bene il Padre: egli ci ha chiamato ad essere suoi figli e lo siamo veramente (1Gv 3,1)
Filippo Valsecchi

Funerali 
La vita ci è data per conoscere Dio, la morte per trovarlo, l’eternità per possederlo.
Sebastiano Li Mandri, anni 79 - Ambrogio Vergani, anni 52 - Marino Magni, anni 80 - Giacomina Bonacina in
Bellini, anni 80

Itinerari di preparazione al S. Battesimo
Sabato 9 marzo: ore 16.00, in Oratorio (sala mons. Colombo), incontro di preparazione con i genitori, padrini e
madrine.
Sabato 23 marzo: ore 18.00, in Chiesa parrocchiale, presentazione dei battezzandi alla Comunità.
Sabato 30 marzo: ore 21.00, in Chiesa parrocchiale, celebrazione del S. Battesimo.
lunedì 1 aprile: ore 10.30, in Chiesa parrocchiale, celebrazione del S. Battesimo.
domenica 7 aprile: ore 16.00, in Chiesa parrocchiale, celebrazione del S. Battesimo.

Si cerca un uomo
capace di rinascere nello spirito ogni giorno.
Si cerca un uomo
senza la paura del domani
senza paura dell'oggi
senza complessi del passato.
Si cerca un uomo
Che non abbia paura di cambiare
che non cambi per cambiare
che non parli per parlare.
Si cerca un uomo 
Capace di vivere insieme agli altri
di lavorare insieme
di ridere insieme
di amare insieme
di sognare insieme.
Si cerca un uomo
capace di perdere senza sentirsi distrutto
di mettere in dubbio senza perdere la fede
di portare la pace dove c'è inquietudine
e inquietudine dove c'è pace.
Si cerca un uomo 
che sappia usare le mani
per indicare la strada da seguire.

Si cerca un uomo
senza molti mezzi
ma con tanta voglia di fare
che nella crisi non cerchi un altro lavoro
ma come meglio lavorare.
Si cerca un uomo
che ami la sua libertà
nel vivere e nel servire
non nel fare quello che vuole.
Si cerca un uomo
che abbia nostalgia di dio,
della gente, della povertà, dell'obbedienza.
Si cerca un uomo
che non confonda la preghiera
con le parole dette per abitudine
la spiritualità col sentimentalismo,
la chiamata con l'interesse
il servizio con la sistemazione.
Si cerca un uomo
capace di morire per una bandiera, 
di soffrire per un ideale
capace di parlare con la sua vita.

Don primo mazzolari

PalEStra dI vIta
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Profumo e amore
All’inizio della Settimana Santa, nella Domenica delle Palme, si legge sempre il Vangelo della
cena di Betania. 
Maria, sorella di Lazzaro, versa sui piedi di Gesù il suo unguento preziosissimo. Uno spreco,
commentano tutti. Giuda poi, stizzito sbotta: “Perchè quest’olio non si è venduto per trecento
denari, per poi darli ai poveri?”. Solo chi ha il cuore pieno di fuoco interiore dell’amore può
capire tanto spreco. 
Se si vuole arrivare a Pasqua con un pieno di gioia la strada è tracciata. Solo l’amore ti sbilan-
cia sul mistero di Dio, fino al dono totale. S. Ignazio di Antiochia il cui nome, Ignazio, dal la-
tino ignis, evoca il fuoco, è modello. Condotto a Roma, incatenato, per essere esposto alle
belve, saputo che alcuni cristiani si stavano dando da fare presso l’imperatore Traiano per ot-
tenere la sua liberazione, scrive: “ Vi prego fratelli, distoglietevi assolutamente dal pensiero
di allontanare la morte da me; l’altare è pronto, la vittima anche, fate di tutto perché io possa
immolarmi al Signore (…) Voglio essere stritolato dai denti delle fiere, per diventare immaco-
lato pane di Cristo”.
La fede per questi discepoli non è qualcosa di stabilizzato, senza slanci, senza sussulti, senza
stupori, una fede da tavolino, da accademia.
“La Fede – scrive una poetessa – non è sapere che l’altro esiste, è vivere dentro di lui, calore
nelle sue vene, sogno nei suoi pensieri. Qui aggirarsi dormendo, in lui destarsi”.
Fede è slancio d’amore, abbraccio, fiducia, abbandono. Una fede così non avrà forse il profumo
dell’incenso delle nostre chiese ma quello dell’esistenza stessa, donata anzi sprecata in uno
slancio di amore.
E tutta la casa si riempì del profumo. Buona Pasqua!
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t r id u o  d i Pr e Pa r a Zio n e  
a l l a  Pa Sq u a
con d on Francesco
Scanziani

“il  c r e d o  n e l l a  
Pa r o l a  d i  d io  e  n e l l a
v it a  d e i  Sa n t i
In ChIESa ParroCChIalE

MArtedì 19 MArzO: Ore 20.30: FeStA di S. GiuSeppe – S. MeSSA e prediCAziOne SuL teMA 
MerCOLedì 20 MArzO: Ore 20.30: prediCAziOne SuL teMA e A SeGuire S. COnFeSSiOni
Venerdì 22 MArzO: Ore 20.30: S. COnFeSSiOni

dOMeniCA 24 MArzO: deLLe pALMe – Ore 10.30: prOCeSSiOne COn GLi uLiVi
MArtedì 26 MArzO: Ore 15.00 – 18.00: S. COnFeSSiOni
MerCOLedì 27 MArzO: Ore 15.00 – 18.00: S. COnFeSSiOni

Sa n t o  t r id u o  Pa Sq u a l e
GIovEdì Santo 28 marzo
Ore 15.00-18.00: S. COnFeSSiOni
Ore 20.45: S. MeSSA neLLA CenA deL SiGnOre 
CeLeBrAziOne deLLA LAVAndA dei piedi

vEnErdì Santo 29 marzo
Ore 14.30: CeLeBrAziOne deLLA MOrte di GeSù 
Ore 15.00-18.00: S. COnFeSSiOni
Ore 20.45: ViA CruCiS pArtendO dA S. MAriA LA Vite

SaBato Santo  30 marzo
Ore 15.00-18.00: S. COnFeSSiOni
Ore 21.00: VeGLiA pASquALe e S. MeSSA SOLenne

domEnICa dI PaSqua 31 marzo
S. MeSSe: Ore 8.00 – 9.30 – 11.00 – 18.00

VOCe MArzO 2013-5_Layout 1  26/02/2013  16:09  pagina 4



La notizia della sua rinuncia alla Cattedra di San
Pietro ha avuto un effetto “tsunami”. Le reazioni,
tutte improntate allo stupore, incredulità, commo-
zione, smarrimento, hanno liberato con sorpren-
dente unanimità affetto sincero e profonda
gratitudine, a partire dagli stessi Cardinali presenti
in occasione del Concistoro ordinario pubblico
dell’11 febbraio ai quali aveva comunicato la sua
decisione.
“Dopo aver ripetutamente esaminato la mia co-
scienza davanti a Dio, sono pervenuto alla certezza
che le mie forze, per l'età avanzata, non sono più
adatte per esercitare il modo adeguato il ministero
petrino. Sono ben consapevole che questo ministero,
per la sua essenza spirituale, deve essere compiuto
non solo con le opere e con le parole, ma soffrendo
e pregando. Tuttavia, nel mondo di oggi, soggetto a
rapidi mutamenti e agitato da questioni di grande
rilevanza per la vita della fede, per governare la
barca di Pietro e annunciare il Vangelo, è necessa-
rio anche il vigore sia del corpo, sia dell'animo, vi-
gore che, negli ultimi mesi, in me è diminuito in
modo tale da dover riconoscere la mia incapacità
di amministrare bene il mini-
stero a me affidato. Per questo,
ben consapevole della gravità
di questo atto, con piena li-
bertà, dichiaro di rinunciare al
ministero di vescovo di Roma”.
Siamo nell’Anno della Fede e
solo la fede può aiutarci a leg-
gere un gesto certamente rivo-
luzionario e destinato a incidere
profondamente sulla vita eccle-
siale.
Un gesto epocale per una scelta
della vitalità della fede. Il Papa
coraggioso fa il suo ultimo
passo camminando avanti e ci
chiama a seguirlo nel suo
grande amore a Gesù Cristo,
l’unico vero Pastore, da lui
amato fino alla fine, senza

sconti né compromessi.
Da docente prima, da Vescovo, da Prefetto della
Dottrina della Fede e infine da Papa, Joseph Ratzin-
ger ha voluto sempre e solo darci testimonianza che
prendere sul serio il Vangelo di Gesù Cristo, il Cro-
cifisso Risorto, e scommettere su di lui la nostra vita
e la nostra morte è ancora possibile, non è ingenuità
o ignoranza.
Oggi non è in gioco un aspetto o l’altro della dot-
trina della Chiesa, ma le fondamenta e cioè la fede.
“Capita - scrive nel testo di indizione per l’Anno
della Fede – che i cristiani si diano preoccupazione
quasi esclusiva per le conseguenze sociali, cultu-
rali, politiche della fede, pensando ad essa come ad
un presupposto ovvio. Ma simile presupposto di una
fede salda, è purtroppo, sempre più spesso illuso-
rio.”
E il nuovo Papa, per la cui elezione siamo tutti chia-
mati a pregare lo Spirito santo, non potrà che ripar-
tire proprio dalle fondamenta, cioè dalla fede, la sola
che ha sempre generato alla vita in pienezza uomini
e donne di ogni tempo.
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Grazie, 
Papa Benedetto XVI
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LABOrAtOriO MiSSiOnAriO 
“MAdre MAtiLde MApeLLi”

dAL MeSe di FeBBrAiO iL LABOrAtOriO MiSSiOnAriO hA unA SuA Sede preSSO
L’ex-BuOnA StAMpA. e’ ApertO OGni SeCOndO SABAtO deL MeSe dALLe Ore 14
ALLe Ore 18.
(Per  aPer t u r e ex t r a t eLef o n ar e aL n . 0341-680486: s iamo  s emPr e Dis Po n iBiLi)

Il laBoratorIo ProPonE:
OGGetti e MAnuFAtti per piCCOLi e GrAziOSi reGALi A prezzi COntenuti per
BAMBini e AduLti in OCCASiOne di AnniVerSAri, COMpLeAnni e riCOrrenze
VArie.
Si COnFeziOnAnO BOMBOniere perSOnALiz-
zAte per BAtteSiMi, priMe COMuniOni, Cre-
SiMe, MAtriMOni.

iL riCAVAtO è tuttO A SOSteGnO deL LA-
VOrO dei MiSSiOnAri OLGinAteSi in terrA di
MiSSiOne.

p.S.: CerChiAMO GOMitOLi di LAnA per COn-
FeziOnAre COperte dA dOnAre ALLe per-
SOne indiGenti. 
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Quaresima missionaria

in questa quaresima ricordiamoci l’esortazione
evangelica: “Quello che avrete fatto a uno solo di
questi mie fratelli più piccoli, l’avrete fatto a me”.
Le offerte, frutto delle nostre piccole rinunce, soster-
ranno i progetti sotto descritti a sostegno dei nostri
Missionari e delle famiglie di Olginate che si trovano
in difficoltà economiche.

Bangladesh: padre pierfrancesco
Sostentiamo le medicine e le cure mediche per la
comunità di Santal
Bolivia: don Valentino
per i nonni soli e malati della comunità di Ambanà
Cambogia: padre Gianluca
per un piatto di “Bo.bo”, una ciottola  di riso verdura

e vitamine, data a circa 300 bambini tutte le dome-
niche a Chumkiri 
Congo: padre remo
per sostenere le fattorie agricole della comunità di
Kikwit
Ecuador: don davide
per i poveri campesinos delle Ande della comunità di
Chugchilan 
i coniugi Cristina e Carlo Bosisio 
per gli orfani e i poveri della comunità di pujili                     
zambia: Suor deliana
per gli orfani di genitori morti di AidS della scuola di
Lusaka
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PErCorSo 
dI PrEParazIonE 
al SaCramEnto 

dEl matrImonIo

nell’Anno della Fede ci la-
sciamo provocare da alcune
domande: “ma Gesù che cosa
pensava del matrimonio?” 
“È possibile vivere il matrimo-
nio secondo il suo progetto?”

La sede degli incontri è presso
l’Oratorio di Olginate, sala
mons. Colombo, alle ore 21.00

Calendario:
Sabato 6 aprile: incontro di
apertura, ore 16.00 e S. Messa
ore 18.00

mese di aprile: Martedì 9 - 16 -
23 - 30; Venerdì 12 - 19 

mese di maggio: Martedì 7 -
14; Venerdì 10

Sabato 18 maggio: chiusura a
Consonno, ore 15.00 - 17.00 e 
S. Messa ore 18.00

Le iscrizioni si ricevono in casa
parrocchiale: tel. 0341 681593

Le pArrOCChie di OLGinAte, ViLLA S. CArLO,

GArLAte e peSCAte prOpOnGOnO Le 

Va c a n z e 
est i Ve 2013 

a  i so l a  
d i  Ma desi Mo . 

1° turno: dAL 14 AL 21 LuGLiO per i rAGAzzi di iiiA

MediA, iA e iiA SuperiOre:

2° turno: dAL 21 AL 28 LuGLiO per iA e iiA MediA

3° turno: dAL 28 LuGLiO AL 4 AGOStO per iV e V

eLeMentAre

COStO, COMprenSiVO di penSiOne COMpLetA e

ViAGGiO A/r in puLLMAn

1° e 2° Tur no : € 230,00 – 3° t u r n o  € 220,00

i Po s t i s o n o  Limit at i (max  40). is Cr iv et ev i en t r o

iL 30 aPr iLe Pr es s o  i r is Pet t iv i o r at o r i

4-25 AGo STo : aDu Lt i e  f amiGLie

rInnovo 
aBBonamEnto 2013

la BuSta Con l'adESIonE E' PrEFErIBIlE SIa ConSEGnata In Sa-
CrEStIa o In CaSa ParroCChIalE.

l'aPPoSIto ContEnItorE In ChIESa ParroCChIalE Sara' dISPo-
nIBIlE Soltanto alla domEnICa.

aSPEttIamo Il rInnovo Entro 
Il 14 aPrIlE!
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30 novembre 1951, ore sei. Battista Crotta, operaio alla
Pirelli pneumatici di Vercurago, conclude il suo turno di
lavoro, e, a piedi, come sempre, ritorna alla sua abitazione
di Olginate. Non riposa, lo attende una giornata impor-
tante e gravosa: il figlio Fausto entrerà nel seminario mi-
nore del PIME (Pontificio Istituto Missioni Estere) a
Borghetto Lodigiano. Dopo le affettuose e commoventi
raccomandazioni di mamma Maria, il diciannovenne Fau-
sto, si avvia alla Stazione ferroviaria di Calolziocorte, ac-
compagnato nel viaggio dal papà e da don Carlo Rossi,
coadiutore della parrocchia di Sant'Agnese. Treno, auto-
bus, tempi di attesa e di coincidenze; il rettore del semi-
nario accoglie tutti con viva cordialità; è un'accoglienza
che dà valore all'educazione cristiana ricevuta da Fausto
in famiglia. I suoi genitori, non hanno studiato pedago-
gia, non hanno partecipato a convegni e dibattiti, né tanto
meno sono intervenuti a tavole rotonde. L'unica tavola che
conoscono è quella destinata al pranzo sobrio e semplice
degli otto figli: Angela, Alessandro, Fausto, Giuseppe, le
gemelle Maria e Giovanna, Luigia, Luigi; a tutti viene as-
sicurato non solo il cibo materiale, ma anche quello della
crescita umana e cristiana; una religiosità esemplarmente
vissuta dai genitori stessi. Il papà parla sovente delle av-
venture di suo fratello Alessandro (1900-1937), fratello
coadiutore del Pime, missionario a Toungoo (Birmania),
dove è ricordato come “l'architetto”, per le sue ingegnose
capacità artigianali di progettare e seguire i lavori di co-
struzione di case, chiese, ospedali. La spinta vocazionale
del nipote è sollecitata quindi anche da questa venerata fi-
gura dello zio missionario. Fausto, che ha frequentato la
Scuola di Avviamento Commerciale (impiegato alla me-
tallurgica Castelli di Vercurago prima, e poi commesso
alla farmacia Provasi di Lecco), inizia ora un impegna-
tivo itinerario di studi: scuola media a Borghetto Lodi-
giano, liceo a Monza, teologia alla casa-madre del Pime
di Milano, in via Monterosa. La strada verso il sacerdozio
è un cammino lungo, non facile, però pieno di speranza;
chi mette mano all'aratro può avere momenti di incertezza
e di scoraggiamento, ma lo sguardo è avanti, il “sì” ini-
ziale non ha tentennamenti né ripensamenti. 
Finalmente il grande giorno di padre Fausto: l'ordinazione
sacerdotale nel Duomo di Milano (30 marzo 1963), per le
mani del card. Giovanni Battista Montini, arcivescovo,
fra pochi mesi Papa Paolo VI. 
Domenica, 31 marzo, padre Fausto, in un clima di grande
gioia, celebra la prima Santa Messa a Olginate, nella

chiesa parrocchiale di Sant'Agnese, nella quale ha rice-
vuto il battesimo e gli altri sacramenti, e dove si è svilup-
pata la sua formazione cristiana. L'omelia tenuta da don
Mansueto Viganò è incentrata sul sacerdozio e sulla ne-
cessità della preghiera perché “la messe è molta e gli ope-
rai sono pochi”. La chiesa è gremita, tutta Olginate è
rappresentata, papà Battista e mamma Maria sono com-
mossi. Nel pomeriggio, in onore del festeggiato, segue
un'applauditissima recita preparata e diretta dal prevosto
don Lino Luraschi. 
I superiori indicano a padre Fausto il suo primo impegno
nell'ambito dell'Istituto Missionario: vicerettore della
Casa di formazione dei Fratelli coadiutori, in Busto Arsi-
zio. Qui rimane dieci anni, svolgendo anche impegni pa-
storali in parrocchie della città e dei paesi viciniori. 
Il sogno di Padre Fausto di seguire le orme dello zio in
terra di missione è infranto dalle obiettive condizioni della

Padre Fausto c rotta:
50 anni di Sacerdozio
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Targa-ricordo
È stata recentemente collocata una targhetta-ricordo sul gruppo
scolpito chiamato “Calvario”, collocato nella chiesetta, dedicata
a Santa Margherita, della Casa di Riposo “Don Luigi Gilardi”.
La targhetta porta la seguente iscrizione: "Opera pregevole - di
artisti ecuadoreni- donata da Antonio Corti di Olginate" 
Antonio Corti, nato il 15 Maggio 1910 in località Citerna di Ol-
ginate, dove la famiglia Corti era ed è tuttora presente da almeno
300 anni. A 28 anni andò a Quito (Ecuador) al seguito di Mons.
Efrem Forni, Nunzio Apostolico della Santa Sede, in qualità di
suo Segretario laico personale e al cui servizio rimase per circa
25 anni, ragione per cui meritò dal Vaticano la condecorazione
"Pro Ecclesia et Pontifice ", Tornato a Olginate, ha collaborato
coi Prevosti Don Lino Luraschi e Don Luigi Gilardi nella costru-
zione della chiesetta di Santa Margherita, ora rimpiazzata dalla
nuova con lo stesso nome. Il suo contributo fu dato in maniera fi-
sica, lavorando personalmente, ed anche economicamente sia du-
rante la sua realizzazione come anche dopo. Ritornato a Quito mandò dall'Ecuador ripetute offerte, fino
alla sua morte avvenuta nel 2007. 
Da Quito portò le statue del "Calvario" che donò alla Parrocchia da collocare nella Chiesina a ricordo dei
suoi natali in terra di Olginate. Dagli olginatesi che l'hanno conosciuto è ancora ricordato come Antonio
l' "americano". 

sua salute; i superiori decidono pertanto di utilizzare le
sue ottime capacità pastorali e operative a servizio della
Provincia meridionale della Congregazione; viene desti-
nato al seminario "Sacro Cuore" di Trentola Ducenta in
provincia di Caserta, dove, dal 1972, si trova tuttora. Sono
anni di intenso apostolato a favore dei giovani, soprattutto
come insegnante di religione nella locale scuola media;
le sue omelie semplici e coinvolgenti, e la sua intelligente
amministrazione del sacramento della penitenza, lo ten-
gono costantemente impegnato. 
Il sogno missionario di padre Fausto trova però una fu-
gace realizzazione nel 1993; i superiori gli offrono la pos-
sibilità di vivere due mesi nella Missione di Macapà, in
Brasile, dove si sviluppa l'entusiasmante operosità del ve-
scovo mons. Aristide Pirovano, ed è qui che, grazie alla
carità dell'industriale lombardo Marcello Candia, si è co-
struito un grosso ospedale. Dopo questo breve "assaggio"

di missione, tanto ricco di esperienze, padre Fausto, fe-
lice, torna a riprendere il suo impegno, umile e obbe-
diente, all'Istituto di Ducenta, 
Così è questo figlio della terra olginatese, terra di santi
preti. Nell'Anno Santo 1925, il Santo Padre Pio XI anno-
verò tra i santi la carmelitana Teresa di Gesù Bambino e
nel 1927 la proclamò patrona delle missioni cattoliche,
perché, pur vivendo in convento di clausura, dedicò tutta
se stessa alla salvezza degli uomini e alla prosperità della
Chiesa. A questa santa, missionaria ristretta nel mona-
stero, affidiamo i cinquant'anni di vita missionaria di
padre Fausto, i quali, pur svolti in Italia, esprimono fedele
dedizione al Pontificio Istituto delle Missioni Estere. 
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Marcello Candia

Marcello Candia, figlio di un indu-
striale milanese, nasce nel 1916 a
Portici di Napoli, eredita dal padre la
fabbrica di acido carbonico fondata
agli inizi del 1900, e la dirige con
successo per vent'anni. Ma Dio lo
chiama ad essere “l'industriale della
carità”. Fin da giovane studente (tre
lauree: chimica. biologia c farmaco-
logia), divide il suo tempo fra l'indu-
stria patema (che potenzia costruendo
altri stabilimenti) e le numerose opere
di carità nella sua Milano. Dalla fine
degli anni Quaranta, dopo l'incontro
con rnons. Aristide Pirovano, missio-
nario del Pime c vescovo di Macapà,
sogna di abbandonare tutto per se-
guirlo in Amazzonia e fondarvi un
ospedale missionario. Nel 1964, a 48
anni, di età (non si era sposato per se-
guire la volontà di Dio), vende le sue
fiorenti industrie e va con i missionari
a Macapà, spendendovi i suoi averi e
la sua stessa vita per aiutare i poveri.
L'attività di Candia è travolgente;
consumato anzitempo da quattro in-

farti e un'operazione al cuore, muore
di cancro al fegato (1983) per le sof-
ferenze patite nello svolgere la sua
opera in Brasile. In diciotto anni di
vita in Amazzonia fonda e finanzia,
seguendole sempre da vicino, quat-
tordici opere di carità, di educazione
e di preghiera: un grande ospedale, un
lebbrosario, una scuola per infer-
miere, un centro sociale per i leb-
brosi, una casa per handicappati, due
Conventi di clausura, ecc. Nel 1975,
il più importante settimanale brasi-
liano illustrato, "Manchete", scrive di
lui: “Il nostro paese è terra di conqui-
sta per finanzieri e industriali italiani.
Molti vengono da noi ad impegnare i
loro capitali, allo scopo di guada-
gnarne altri. Marcello Candia, ricco
industriale milanese che vive in
Amazzonia da dieci anni, vi ha speso
tutte le sue sostanze, con uno scopo
ben preciso: aiutare gli indios, i cabo-
clos, i lebbrosi, i poveri”. 
Una confidenza di Candia: “Quando
sono venuto in Amazzonia, pensavo

che il dono più grande che facevo ai
poveri erano i miei soldi e le mia ca-
pacità professionali. Poi ho capito che
dovevo dare tutto me stesso. In essi
ho trovato un tesoro. Non sono io che
ho dato qualcosa, ma loro, i poveri,
che danno a me”. 
Il 12 gennaio 1991, il card. Carlo
Maria Martini, nell'istituire il tribu-
nale diocesano per la sua canonizza-
zione, ha dichiarato: “Marcello
Candia è un modello di laico impe-
gnato, dedito, coraggioso, capace di
prendere sul serio la parola di Gesù,
creativo, capace di mettere la sua pro-
fessionalità a servizio degli ultimi. E'
dunque per noi un testimone straordi-
nario, un cristiano esemplare”. 

Le notizie riguardanti Marcello Candia
sono tratte dall'articolo di Piero
Gheddo, inserito in «Speranza del
mondo», a Cura del Comitato prepara-
torio del IV Convegno ecclesiale nazio-
nale - Stampa 2006 - Società San Paolo,
Alba (Cuneo). 
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tour/Pellegrinaggio a lourdes
dal 20 maggio al 26 maggio 2013
(nizza- Montpellier – Barcellona – Montserrat – Lourdes – Car-
cassone – Avignone).

1° giorno - partenza da Olginate per nizza (km 370 c.a),
pranzo in ristorante  nel pomeriggio proseguimento per Mon-
tpellier, cena e pernottamento 
2° giorno - Colazione in hotel e visita guidata della città di Mon-
tpellier e partenza per Barcellona (krn 350 ca), sosta per il
pranzo e arrivo nel tardo pomeriggio. Cena e pernottamento 
3° giorno - Colazione e intera giornata di visita guidata della
città di Barcellona con pranzo in ristorante. Cena e pernotta-
mento 
4° giorno - Colazione e partenza per Montserrat (km 65) e vi-
sita guidata del Monastero. pranzo a Montserrat e partenza
per  Lourdes (km 400 ca). Arrivo cena e pernottamento 
5° giorno - Colazione, giornata a Lourdes con pranzo, cena e
pernottamento in hotel 
6° giorno - Colazione e partenza per Carcassone (km 262 c.a)
e visita guidata della città pranzo in ristorante e partenza per

Avignone (km 240 ca) Cena e pernottamento 
7° giorno - Colazione e visita guidata della città di Avignone.
pranzo e rientro in italia. 

Quota per persona (su base 35 partecipanti) € 740,00 Sup-
plemento singola €. 148,00 
Iscrizioni entro il 3 marzo 2013 presso don eugenio o o l-
ginatese Viaggi, con versamento di una caparra di  € 50,00

La quota comprende: 
Bus granturismo - Pensione completa con bevande (1/4 vino
+ 1\2 minerale) v isite guidate come da programma - assicura-
zione medico/bagaglio 
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un documento non datato, ma collo-
cabile verso il 1610, elenca i proprie-
tari delle gueglie e legnari posti nel
tratto dell’Adda di giurisdizione olgi-
natese. Anche qui si tratta di un in-
dagine effettuata dal regio Fisco
per appurare l’effettiva rendita di
questi “artifizi pescherecci” nei pre-
cedenti 30 anni per essere in grado
di tassarne i proventi.
Sono dati da prendere con “le
pinze”, essendo frutto di attestazioni
o “autodichiarazioni” che, allora,
come succede anche oggi in mate-
ria fiscale, tendevano a minimizzare
il pescato ed i relativi guadagni ta-
cendo, quando fosse possibile, l’esi-
stenza nel lago di molti altri legnari
e anche di gueglie: in questo caso
non vengono nominate le due gue-
glie poste nel canale dell'Adda al di
sotto di Capiate.
il maggiore proprietario era il signor
erasmo d’Adda che, oltre alla
grande gueglia, possedeva anche
“tre legnari picoli nel’Adda”. inoltre
egli possedeva una parte del lago di
Garlate che andava da Olginate
verso pescarenico lungo la sponda
bergamasca: “et per la piscatione de
suo lagheto, detto il lago de Moggio,
che è tra Olginate et pescarena de
mano sinistra (se si hanno le spalle
verso la sorgente del fiume – ndr)
nel andare da Olginate a pesca-
rena, cavandone de fitto scudi 210
l’anno per anni 30 sono scudi 6.300
= L. 37.800”.
Seguivano i proprietari delle gueglie
poste al Lavello cioè: “tomaso e fra-
telli heredi de Francesco robato
ditto Belano, pietro pescarena ditto
il Moro, dioniso suo nepote, per una
gueglia nel Adda per contra la
chiesa dela Madonna del Lavello et
per un’altra gueglia seguente detta
la gueglia de mezo, cavandone

L.600 l’anno per anni 30 sono scudi
3.000 = L.18.000”. 
Altri 20 legnari appartenevano a di-
versi altri proprietari (Bellano, pesca-
renico, Crotti, testori, Lavelli,
Beretta, Figini. Gli Spini ed i Vimer-
cati possedevano legnari nella zona
di Capiate) che davano ciascuno un
reddito di 36 lire annue.
Circa 60 anni dopo, nel 1674, il
regio Fisco effettuò ancora un’inda-
gine per conoscere i proprietari delle
attrezzature pescherecce posti nel-
l’Adda nella giurisdizione di Olginate.
Viene loro intimato di presentare,
entro otto giorni, i loro attestati di
possesso di queste attrezzature. da
queste denunce ricaviamo che vi
sono cambiamenti di proprietà ri-
spetto al 1610: il più importante è
quello della gueglia grande, lasciata
in eredità dal marchese Ambrogio
d’Adda all’opera di Santa Corona di
Milano, ente poi confluito nell’Ospe-
dale Maggiore.
“Elenco dei possessori di gueglie
e legnari nel lago di olginate:
Gueie
Santa Corona a 9 junij .... a Basilio
intimat
rev. prete Gioseppe pescarenico
abitante in bergamasca e per esso
Venturino Mitti suo fittabile in Olginà
(è Curato di Lorentino - ndr)
heredi del Sig. Battista pescarenico
in Olginà
heredi del Sig. Antonio Lavelli in Ol-
ginà 
il Sig. Giò pietro Lavelli et suoi nipoti
in Olginà
tomaso robate e il Sig. Francesco
Crotto in Olgin, Li possessori della
gueglia che era del q. Sig. France-
sco Massimiliano Calcho in Airuno
Legnee
il Sig. Giò Stefano testore in Olginà
il Sig. Antonio tavola e fratelli in Ol-

ginà
Messer pietro Francesco Lavello in
Olginà
Messer Carlo Crippa in Olginà    
heredi del Sig. Giò Battista d’Adda    
reverendo abate pretioso Crotto
nella bottega al segno del zenzuiono
nella contrada dei perfumari. (in Mi-
lano? O in Venezia? - ndr)
Messer Giuseppe Cantù che stà a
Brivio, lì suoi legnari”
da notare che uno dei nuovi proprie-
tari è Carlo Crippa, capostipite della
dinastia che, alla fine del 1700, di-
verrà proprietaria di diversi stabili-
menti per la lavorazione della seta:
egli possedeva ben sette legnari,
tutti posizionati nel tratto di fiume che
scorre davanti all’abitato di Olginate:
“un legnaro o sij guelia construtta di-
rimpetto la strada chiamata la Cami-
nada (forse era così chiamata
l’attuale via Barozzi - ndr) comprata
dai fratelli rocchi nel 1660, 11 giu-
gno.
due legnari, uno dirimpetto la pe-
schera dei fratelli Crotti, l’altro dirim-
petto la “Glorietta” del Sig. Gaspare
d’Adda comprati dai fratelli rocchi
nel 1661, 11 febbraio.
Altro legnaro detto del Sig. Carlo te-
stori comprato da questi nel 1661, 9
gennaio.
due legnari detti “del tavola”.
Altro legnaro detto “alla Moiola”
(questo termine si richiama allo stru-
mento a percussione detto “ma-
gliola” usato per convocare le
assemblee degli abitanti - ndr)
nel corso del 1700 questi legnari
verranno drasticamente diminuiti di
numero nell’ambito della generale ri-
strutturazione del corso dell’Adda
per favorirne la navigazione

a cura di Gianluigi riva e Giovanni aldeghi  (7-continua)

La Gueglia. Una piccola “riviera” che ha
per sfondo il lago ed i monti
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La stagione che il nostro paese sta attraver-
sando pone anche la nostra associazione di
fronte a nuove sfide: dovremo sapere dare la
nostra risposta alle domande sociali che ci ver-
ranno poste per rilanciare nei tempi e negli
spazi della politica. 
in questi orientamenti proponiamo alcuni spunti
tratti dall’intervento di Gianni Bottalico, nuovo
presidente nazionale delle Acli.
acli più orientate verso le Comunità; il
tempo di fatica e disorientamento che stiamo
attraversando, in cui paure del domani toccano
ogni famiglia e mettono alla prova valori e stili
di vita, ci chiama a riscoprire la nostra più au-
tentica missione nella promozione sociale e nel
lavoro educativo (…). dobbiamo ricominciare
a costruire comunità e circoli perché è lì che vi-
viamo la nostra identità
acli attente alla politica: riteniamo sia oppor-
tuno tornare a misurare la politica con i bisogni
del sociale e tornare a dare spazio e tempo alla
politica autonoma e pluralistica (…) la politica
per noi è anzitutto formazione, ricerca, parteci-
pazione e cittadinanza attiva.
acli che tornano al lavoro: è importante ri-
prendere e privilegiare il nostro compito cultu-
rale ed educativo in tema di lavoro. La nostra
vocazione è il lavoro; oggi dopo oltre 60 anni
di lavoro, sappiamo essere creatori di lavoro,
grazie alle nostre imprese e ai nostri servizi.
acli più giovani, più familiari, più plurali: il
coinvolgimento delle persone continua ad es-
sere il centro della nostra azione. Ma le Acli di-
venteranno vivaci e aperte se saranno in grado
di accogliere e integrare la sensibilità delle
donne, le energie dei giovani e degli immigrati.

Le comunità sono più ricche se valorizzano la
presenza di tutti, non solo di pochi. 
acli che si convertono ancora al vangelo:
Ma il primo e più importante orientamento per
le Acli del futuro ha a che fare con la sorgente
della buona politica, della buona vita associa-
tiva, della felicità (…), il radicamento nella pa-
rola di dio. in essa si apre la conversione
personale. Con essa si forma la coscienza, la
responsabilità e la libertà di ogni credente (…)
con essa si alimenta le virtù personali, sociali e
politiche.
Le ACLi si rinnovano non solo sulla base auto-
referenziale di un modello astratto. Le Acli vo-
gliono essere più aperte, più unite, più flessibili
e più innovative perché sentono che il legame
con il territorio chiede loro questo. Le Acli sono
principalmente locali, sono il circolo, la comu-
nità, il territorio.
Oggi viviamo nella dimensione della crisi. non
è un fatto esclusivamente negativo: come tante
volte abbiamo ripetuto, la crisi è una occasione
di svolta; di riflessione su ciò che è stato e
scommessa su ciò che potrà essere. 
Staremo nella bufera politica rivendicando la
nostra autonomia e il nostro pluralismo. e per
resistere alla bufera occorre un saldo timone,
questo significa fare delle scelte di responsa-
bilità più che di protagonismo. 
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a cura di f erruccio milani

ORIENTAMENTO PER LE
NOSTRE ACLI

Briciole
Le prove sono la sorte normale e preziosa degli amici
di dio.
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i Cassonetti non sono tutti uguali: solo i cas-
sonetti dona Valore sono i “Cassonetti Cari-
tas”
Li chiamano tutti “i cassonetti della Caritas”,
ma tra i nostri cassonetti e gli altri c’è una bella
differenza. Ora puoi riconoscerli subito; la
scritta “Dona valore” sintetizza il senso del no-

stro lavoro.
noi diamo un valore solida-
ristico, economico e am-
bientale al tuo abito usato. 
trasformiamo il tuo capo
usato in posti di lavoro per
persone in difficoltà e gra-
zie a questo lavoro gene-
riamo risorse economiche
per sostenere e realizzare
progetti sociali sul nostro
territorio.
Sostieni la raccolta degli in-
dumenti usati della Caritas
e della rete r.i.u.S.e.                        

“Anche un bicchiere d’acqua 
dato nel mio nome avrà la sua ricompensa”

Oratorio: nn. 150,00€ - nn. 300,00€

CreSCO
Arriva CreSCO, un nuovo Fondo dedicato alla
cura dell'alimentazione nel primo anno di vita
del bambino.
il Fondo CreSCO prevede un contributo men-
sile di 75 euro, fino a un massimo di 12 men-
silità per un totale di 900 euro, vincolato
all'acquisto di beni alimentari per la madre e il
bambino, per assicurare un'alimentazione sana
e di qualità. 
A partire dal l febbraio 2013, le neomamme po-
tranno richiedere il contributo presso un con-
sultorio pubblico o privato accreditato e a
contratto della Asl di residenza. 
i requisiti per la presentazione della domanda
sono i seguenti:

•Avere un figlio nato dal 1 gennaio 2013 
•non essere beneficiarie del fondo nasko 
•essere residenti in Lombardia da almeno un
anno alla data della richiesta 
•Versare in condizioni di forte disagio econo-
mico (iSee uguale o inferiore a 7.700 € l’anno) 
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Centro Amico della Caritas parrocchiale

IN ASCOLTO 
DELLE PERSONE 
IN DIFFICOLTÀ

Aperto tutti i giovedì dalle ore 15 alle 17 
nella sede di via Cesare Cantù, 81  - Tel. 3207249966 

attivo soltanto nelle ore di apertura dell’ufficio 
Aiutateci ad aiutare

Quello
che facciamo

è meno di una goccia nel-
l'oceano.

Ma senza quella goccia al-
l'oceano mancherebbe qual-

cosa.
(Madre Teresa di Calcutta)

La goccia di preghiera, di per-
dono, di umiltà, di acco-
glienza, di generosità, che pare
scomparire nell'oceano infi-
nito della misericordia del
Padre, non è ignota al Signore:
egli tutto vede, tutto conosce,
tutto impreziosisce. Ecco al-
lora che anche l'elemosina,
piccola goccia di carità im-
messa nell'attuale momento di
crisi economica, offerta a be-
neficio di coloro che soffrono
a causa di una povertà dila-
gante, acquista un valore che
va oltre il nostro ristretto
modo di pensare. 
“Nella scena della moltiplica-
zione dei pani, viene segnalata
anche la presenza di un ra-
gazzo, che, di fronte alla diffi-
coltà di sfamare tanta gente,
mette in comune quel poco che
ha: cinque pani e due pesci. Il

miracolo non si produce da
niente, ma da una prima mo-
desta condivisione di ciò che
un semplice ragazzo aveva
con sè. Gesù non ci chiede
quello che non abbiamo, ma ci
fa vedere che se ciascuno offre
quei poco che ha, può com-
piersi sempre di nuovo il mi-
racolo”. (Benedetto XVI). 

Un miracolo che si compie nel
"prendersi cura" dell'altro, la-
sciandoci ferire dalla sua sof-
ferenza, testimoniando che
l'amore e la compassione
hanno il potere di dilatarsi e di
coinvolgere altri alla sequela. 

I pacchi-viveri, che mensil-
mente sono distribuiti a fami-
glie in difficoltà, sono il segno
di quanto possano dilatarsi le
offerte raccolte dalla cassetta
"Farsi prossimo": dal
30/12/2012 al 27/01/2013
sono stati raccolti Euro
424,00. Il Signore tenga conto
di tanta generosa manifesta-
zione di carità.

attEnzIonE! 
da quESto mESE dI FEBBraIo I GIornI dI rICEvI-
mEnto dEGlI IndumEntI al CEntro amICo (vIa C.

Cantù, 81) Sono FISSatI nEl SEGuEntE modo: 2° E
4° mErColEdì dEl mESE, dallE orE 15 allE 17.

GuardaroBa “CEntro amICo”: ViA CeSAre CAntù, 81 
induMenti: diStriBuziOne 1° e 3° GiOVedì 

riCeViMentO  2° e 4° MerCOLedì 
di OGni MeSe, dALLe Ore 15,00 ALLe 17,00

Ba
ch

ec
a

per SOddiSFAre iL deSideriO di due MAMMe in diFFi-
COLtà OCCOrrOnO due CArrOzzine per iL trASpOrtO

dei LOrO BAMBini. GrAzie!
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Mese di Marzo
d omenica 03 – ii i  di q uaresima

ore 8.00  S. Messa Rina Vismara e Antenore Bassoli
ore 9.30 S. Messa Agnesina, Anselmo e Maria Grazia
ore 11.00 S. Messa Alessandro, Walter e Enzo Di Giugno
ore 15.00 Quaresimale: Vesperi e riflessione 
ore 18.00 S. Messa Girolamo Pirola e Giacomina Viganò

04 ore 8.00   S. Messa Agnese Redaelli e genitori
ore 18.00 S. Messa Innocente e Rita Mazzoleni

05 ore 8.00 S. Messa Giacinto Frini e Carolina Zuffi
ore 18.00 S. Messa Fam. Valsecchi e Riva

06 ore 8.00 S. Messa Antonietta Scaccabarozzi Cornara
ore 18.00 S. Messa Carlo Sala

07 ore 8.00 S. Messa Fam. Mazzoleni e Spreafico
ore 9.30 S. Messa (C.d. R.)
ore 20.30 S. Messa Rita Passoni

08 ore 8.00 Aliturgico Celebrazione delle Lodi e lettura della Pas-
sione di Gesù secondo Giovanni

ore 15.00 Via Crucis in parrocchiale
ore 20.30 Via Crucis con partenza dal Comune per l’Asilo di via Marconi

09 ore 16.30 S. Messa Comunità parrocchiale  (C.d. R.)
ore 15.00 - 18.00 Adorazione Eucaristica
ore 17.30 Recita del Vespero
ore 18.00 S. Messa Gemma Gilardi e Abbondio Cornara

d omenica 10 - iv  di q uaresima
ore 8.00 S. Messa Francesca, Luigi e fam. De Capitani
ore 9.30 S. Messa Eugenio, Clementina e fam. Ripamonti
ore 11.00 S. Messa Achille, Maria e Lorenzo Fumagalli
ore 15.00 Quaresimale: Vesperi e riflessione 
ore 18.00 S. Messa Massimiliano e Andrea (dai coscritti 1994)

11 ore 8.00 S. Messa Mario Fumagalli e Giuseppina Panzeri
ore 18.00 S. Messa Maria e Amilcare Giacomazzi

12 ore 8.00 S. Messa Mario Brini
ore 18.00 S. Messa Francesca Redaelli e Giuseppe Perego

13 ore 8.00 S. Messa Ernestina Panzeri e Cesare Butti
ore 18.00 S. Messa Giuseppina Bonfanti

14 ore 8.00 S. Messa Elvira Pirola
ore 9.30 S. Messa (C.d. R.)
ore 20.30 S. Messa Maria Luisa Biffi

15 ore 8.00 Aliturgico Celebrazione delle Lodi e lettura della Pas-
sione di Gesù secondo Giovanni

ore 15.00 Via Crucis in parrocchiale
ore 20.30 Via Crucis con partenza dal Cimitero per la Casa di Riposo 

“Don Luigi Gilardi”
16 ore 16.30 S. Messa Comunità parrocchiale  (C.d. R.)

ore 15.00 - 18.00 Adorazione Eucaristica
ore 17.30 Recita del Vespero
ore 18.00 S. Messa Giuseppe Bonacina

d omenica 17 - v  di q uaresima
ore 8.00 S. Messa Cristina Di Salvatore
ore 9.30 S. Messa Antonio Gilardi (classe 1940)
ore 11.00 S. Messa Carlo Riva e famiglia
ore 15.00 Quaresimale: Vesperi e riflessione 
ore 18.00 S. Messa Fernando Gilardi

18 ore 8.00 S. Messa Guido Meroni e Battistina Stucchi
ore 18.00 S. Messa Gustavo Gnecchi e Andrea Ruggieri

Ore 20.45:su Radio Marconi: Via Crucis
con l’Arcivescovo
Ore 21.00: Incontro Gruppo Giovani in
Oratorio

Ore 9.30-11.00 In Oratorio catechesi III Elem. 

Ore 9.30-11.00 In Oratorio catechesi V Ele-
mentare 

Ore 9.30-11.00 In Oratorio catechesi IV e II
Elementare

Ore 20.45:su Radio Marconi: Via Crucis con
l’Arcivescovo

Ore 21.00: Incontro Gruppo Giovani in Oratorio
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Ore 20.45:su Radio Marconi: Via Crucis
con l’Arcivescovo

Ore 9.30: catechesi III elementare
Ore 10.30: Processione con gli ulivi
Ore 11.00 : Professione di Fede 

Ore 21.00: Incontro Gruppo Giovani in
Oratorio

Ore 20.45:su Radio Marconi: Via Crucis
con l’Arcivescovo

Ore 21.00: Incontro Gruppo Giovani in
Oratorio

Ore 9.30 In Oratorio Catechismo IIIa Elementare

Ore 9.30-11.00 In Oratorio catechesi V Ele-
mentare

Ore 21.00: Incontro Gruppo Giovani in Oratorio

19 ore 8.00   S. Messa Madri Cristiane  
ore 18.00 S. Messa Enrica Tentorio

20 ore 8.00 S. Messa Giuseppe Gilardi Teresa Milani e Erminia
ore 18.00 S. Messa Giuseppina Panzeri e Primo Gilardi

21 ore 8.00 S. Messa Guerino Marchesi e Rosa Ambiveri
ore 9.30 S. Messa (C.d. R.)
ore 20.30 S. Messa Pietro e Angela Ambrosiali

22 ore 8.00 Aliturgico Celebrazione delle Lodi e lettura della Passione 
di Gesù secondo Giovanni

ore 15.00 Via Crucis in parrocchiale
ore 20.45 Celebrazione penitenziale in parrocchiale

23 ore 16.30 S. Messa Elvira Brambilla Castelli  (C.d. R.)
ore 15.00 - 18.00 Adorazione Eucaristica
ore 17.30 Recita del Vespero
ore 18.00 S. Messa Sandro Dosso

d omenica 24 – d elle Palme - Giornata di preghiera e digiuno in memoria dei mis-
sionari martiri - 28° Giornata della gioventù (celebrazione diocesana)

ore 8.00 S. Messa Edoardo e Tanina Sangiorgio
ore 9.30 S. Messa Giordano Negri
ore 11.00 S. Messa Clementina Brusadelli
ore 15.00 Quaresimale: Vesperi e riflessione 
ore 18.00 S. Messa Romana Crippa Panzeri

25 ore 8.00 S. Messa Giuseppina Panzeri e Mario Fumagalli
ore 18.00 S. Messa Franco Gattinoni

26 ore 8.00   S. Messa Salvatore Gilardi
ore 18.00 S. Messa Carlo Berera

27 ore 8.00 S. Messa Elio Cereda
ore 18.00 S. Messa Augusto e Lucilla Gilardi

28 Giovedì Santo
ore 20.45 S. Messa Nella Cena del Signore

29 venerdì Santo  aliturgico - giorno di magro e di digiuno
ore 14.30 Celebrazione della morte del Signore
ore 20.45 Via Crucis Partenza dalla chiesa di S. Maria la Vite

30 Sabato Santo aliturgico – giorno di silenzio e di digiuno
ore 21.00  S. Messa Veglia Pasquale

d omenica 31  Pasqua nella r esurrezione del Signore
ore 8.00 S. Messa Comunità Parrocchiale
ore 9.30 S. Messa Angela Viganò .
ore 11.00 S. Messa Battista e Maria Crotta e famiglia
ore 18.00 S. Messa Katia Corti

Mese di a prile 
l unedì 01  d ell’a ngelo

ore 8.00 S. Messa Fam. Mazzoleni e Spreafico
ore 10.30 S. Messa Comunità Parrocchiale

02 ore 8.00 S. Messa Walter, Angioletta, Giovanni e Davide
ore 18.00 S. Messa Angelo Panzeri e famiglia

03 ore 8.00 S. Messa Mario Ghislanzoni e Vittoria Pirola
ore 18.00 S. Messa Teresina Dadda

04 ore 8.00 S. Messa Camilla Valsecchi
ore 9.30 S. Messa (C.d.R.)
ore 20.30 S. Messa Caterina, Angelo e Isaia

05 ore 7.30 Esposizione Eucaristica
ore 8.30 S. Messa Famiglia Polvara
ore 18.00 S. Messa Giuseppe, Palmira e Madre Antonia Penati

06 ore 16.30 S. Messa Comunità parrocchiale (C.d.R.)
ore 18.00 S. Messa Defunti classe 1941
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ESAME DELLA VISTA COMPUTERIZZATO
VASTA GAMMA DI MONTATURE DA VISTA E DA SOLE - LENTI A CONTATTO

SVILUPPO E STAMPA DIGITALE IMMEDIATA

Via Marconi, 7 - 23854 OLGINATE (Lecco)
Tel. 0341.682228 - Fax 0341.651084

Tel. 3 38 31067 89

DISBRIGO PRATICHE
SERVIZI COMPLETI
CREMAZIONI
TRASPORTI

FIORI E LAPIDI

ONORANZE FUNEBRI

24 ORE SU 24

OLGINATE
Via C. Cantù 45
Tel. 0341 650238
Cell. 335 5396370
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